
«Il mio futuro?
Ambasciatore

del Pd nel mondo»
LE LACRIME TRATTENUTE a stento.

Esorcizzate, alla fine, con quel "non fate così

altrimenti mi commuovo" rivolto alla folla che

scandisce il suo nome. "Piero, Piero, Piero",

incitano dall'arena, in-

terrompendo piu' vol-

te il saluto "dell'ulti-

mo segretario dei

Ds" al popolo dell'ultima festa del-
la Quercia. "Voglio dirvi che sono
stato orgoglioso di aver ricevuto
da voi la responsabilità di guidare
questo partito", dice Fassino. "An-
chenoisiamoorgogliosidi te", fan-
no eco dal pubblico. "Sono decisa-
menterestioaparlaredimeedelle
mie emozioni, anche se a volte le
manifesto troppo visibilmente...".
"Va bene così", risponde la gente
assiepata sotto il palco. Gli occhi
lucidi del leader Ds e quelli del po-
polodella festa.Gliunieglialtri ri-
mandati dai maxischermi, men-
tre la pioggia inizia a battere insi-
stente, prima che irrompano nell'
arena le note finali, un po' stonate
per via del cattivo tempo, del "Cie-
loèsemprepiu'blu"diRinoGaeta-
no. Si è sforzato di non toccare la
corda della nostalgia il leader che
hadato l'arrivederci alla suagente.
Si è imposto di non recitare un
amarcord che potesse suonare
inappropriato, alla vigilia di quel
14 ottobre che segnerà la nascita
delPdper ilquale luiperprimosiè
speso tanto. Il mio, sottolinea Fas-
sino, "non è un discorso di addio".
Eparagonagliannidella suasegre-
teria a "una lunga storia d'amore"
con il suo partito. Andata avanti
dal 2001 "con gli alti e bassi di una
vita comune, con le vittorie e le
sconfitte, con momenti di grande
felicità e inevitabili fruastrazioni".
Molte giornate luminose e, nel
contempo, tante delusioni. L'ulti-
maamarezza -comeFassinoconfi-
derà a l'Unità quando i fari del pal-
co della Festa saranno spenti - è
quella provata negli ultimi giorni,
quando le dichiarazioni sul gover-
no Prodi diedero la stura alle illa-
zioni sulle presunte aspirazioni

del leader Ds ad un posto da mini-
stro. "Devo dire che ci sono aspetti
del dibattito politico italiano che
sonosgradevolieavoltemiserevo-
li - ripete Fassino - chiunque cono-
sca la mia storia sa che io ho sem-
pre fatto politica per passione.
Chemisonoassuntoincarichidiri-
genti e responsabilità anche rile-
vanti quando mi è stato chiesto,
ma che non ho mai esitato nem-
meno per un istante a fare il passo
indietro quando questo era neces-
sario. In politica questo l'ho fatto
tante volte. Ma non per spirito di
sacrificio o vocazione al martirio.
Ma perché vengo da una buona
scuola, quella che ci insegnava
che le ambizioni di ognuno di noi
vanno sempre, e comunque, rese
compatibili con un progetto piu'
grande di te". Quel progetto, oggi,
coincide con la nascita del Partito
democratico. "Nel momento in
cui ho avvertito che la candidatu-
radi Walterera quella cheavrebbe
avuto la maggiore possibilità di
raccogliereconsenso,nonhoesita-
tounistanteasostenerlaconforza
- rivendica Fassino - Un anno fa,
quandosièfatto ilgoverno,emol-
timi sollecitavano ad assumere re-
sponsabilitànell'esecutivo, iopen-
sai che in quel momento non era
il caso che io lasciasi la guida dei
Ds,perché quel ruolo era essenzia-
lepercostruire lecondizioniperar-
rivare alla nascita del Pd". E nella
saletta ricavata sotto il tendone
che dà le spalle al palco - e a quell'
arena che fino ad un'ora prima era
gremita di gente - Fassino confida
a l'Unità che "un anno fa" sapeva
"benissimo" che "l'essere l'ultimo
segretariodeiDsavrebberesodiffi-
cile essere il primo segretario del
Partitodemocratico, per questioni
che qualsiasi persona di buon sen-
so capisce. Soltanto chi è in mala
fede, quindi, può pensare che io
siaallaricercadiunposto. Io, infat-
ti,hounaconcezionedellamiadi-
gnità e della politica decisamente
piu' alta". E il leader Ds cita Enrico

Berlinguer e quella frase sulla poli-
tica che "può riempire degnamen-
te una vita" al di là degli incarichi
che si ricoprono. Ecco, Fassino
continuerà a fare politica. Da sem-
plice "chierico"? Non sembra. Ieri,
dal palco di Bologna, il leader Ds
ha tratteggiato i contorni del suo
prossimo impegno, facendo pen-
sare a un ruolo da ambasciatore
nel mondo del Partito democrati-
co. Di piu': da ministro degli esteri
del futuro Pd. "Io intendo dedicar-
mi soprattutto all'obiettivo di co-
struire l'incontro tra il Pd, la fami-
glia socialista e le altre forze rifor-
miste europee", spiega Fassino,
quando ha ormai concluso il suo
discorso. "Con un incarico forma-
le?", chiediamo. "Questo lo si ve-
drà", risponde. "Avendo fatto per
tanti anni lavoro internazionale -
aggiungeFassino-Avendointessu-
to, da piu' di 15 anni, relazioni
strettissimecon i dirigenti della fa-
miglia socialista e delle altre forze
democratiche e progressiste, euro-
peeenon.Avendo,quindi,unaco-
noscenza larga di questo mondo,
credo che il contributo importan-
tee utile cheposso dare è quellodi
lavorare in Europa per una pro-
spettiva che allarghi il campo del-
le forze riformiste". Un obiettivo
assolutamente "affascinante e es-
senziale - lo definisceFassino - Per-
ché nessun partito, neanche il Pd,
puòrealizzare lapropriapolitica se
sta chiuso soltanto in una dimen-

sione nazionale. Anzi, proprio il
Pdpuò contribuire a disegnare un'
unità piu' larga delle forze riformi-
ste a partire dall'incontro con le
forze socialiste". Questo lavoro,
chiarisce ancora il leader Ds, "in-
tendo farlo come dirigente del Pd,
come una delle personalità piu' si-
gnificative del Pd. Peraltro sono
parlamentare dell'Ulivo e presu-

mo che nel gruppo dirigente del
Pd avrò una funzione". No, quello
di ieri non era affatto "un comizio
diaddio".Era, al contrario - così ne
parla Fassino - il discorso "di chi
passa il testimone a Walter". Insie-
me a Veltroni, però - chiarisce - "io
intendo continuare a fare la mia
parte, mettendomi in cammino
per questo nuovo viaggio e impe-

gnandomi al massimo per ciò che
Waltere ilPdriterrannodichieder-
mi". Ma l'ultimo bagno di folla da
segretarioDshasegnatononpoco
il leader della Quercia. "Ho prova-
to sentimenti di grande emozione
perché quello che stiamo vivendo
èunpassaggiostorico - spiega-Sia-
mo alla vigilia della fondazione di
unnuovograndepartito.Aquesta
concorriamocon lenostre energie
e le nostre forze. E' la prima volta
chemettiamoincampounproget-
to che punta a superare le divisio-
ni della storia, a unificare il campo
delle forze progressiste e riformi-
ste". Emozione, quindi, ma anche
"orgoglio".Soddisfazione"peresse-
rearrivati finqui". Perché "senza la
determinazione e la convinzione
dei Ds, il Pd non sarebbe mai de-
collato". "Attenzione, non sto di-
cendo che il Pd sono i Ds, sto di-
cendo invece che senza i Ds il Pd
non nascerebbe", aggiunge Fassi-
no.Perché "iDs sono ilpartito piu'
diffuso, piu' radicato, piu' grande,
piu'generoso.Quelloche interpre-
ta meglio la politica come passio-
ne civile, come impegno etico, co-
me dedizione. E tutto questo ci ha
consentito di arrivare fin qui". Fi-
no, cioè, ai risultati raggiunti in
questi anni. Il leader della Quercia
li rivendica con orgoglio. Attribu-
endoli,però-conostentatamode-

stia - soltanto alla "generosità" del
popolo diessino. "Se pensiamo in
qualecrisi eravamonel 2001 nulla
era scontato di ciò che abbiamo
fatto - sottolinea - Ecco se abbia-
mopotutouscire da quella crisi, se
abbiamo potuto ricostruire il cen-
trosinistra, progettare l'Ulivo, vin-
cere le elezioni, tornare a governa-
re l'Italia, fino al punto di misurar-
ci con la sfida della costruzione di
un nuovo grande partito insieme
ad altri, questo è merito soprattut-
todellapassioneedell'entusiasmo
di quel popolo che oggi (ieri, ndr,)
era davanti a me". L'emozione di
ieri? "Certo che l'ho provata. Per-
ché i sentimenti di quella folla so-
no anche i miei e perché avverto
tutte le inquietudini e le speranze
della nostra gente, i suoi timori e
le sueattese.Al tempo stessosento
l'orgoglio di aver guidato in questi
anni un grande partito fatto di
gente per bene e che rappresenta
unarisorsagigantescaper lademo-
crazia italiana e per il partito che
nascerà". Per Piero Fassino "la se-
greteriadeiDsnonèstata soltanto
unastraordinariaesperienzapoliti-
ca, ma anche una straordinaria
esperienza umana". "Provo una
profonda gratitudine per la mia
gente -conclude"Piero" - il rappor-
to con lei ha segnato, segna e se-
gneràprofondamente lamiavita".

BOLOGNA IlpresidentedelConsiglio,Roma-
noProdi, ha incontrato ierimattina a Bologna
il segretario dei Ds, Piero Fassino. Commen-
tando l’incontro con il leader della Quercia
Prodihaspiegatoaigiornalisti, sotto la suaabi-
tazione nel centro di Bologna: «Oggi ci siamo
sentiti, abbiamo parlato lungamente; ho pro-
prioringraziatodi tuttocuoreFassinoperquel-
lochehafatto inquesti anni, soprattuttonegli
ultimi mese, per costruire il Partito democrati-
co. Ha fatto uno sforzo generoso ed intelligen-
te. Debbo dire - ha concluso il premier - che
senza il suo lavoro non ci sarebbe il Partito de-
mocratico».
Sichiudecosì idealmenteunasettimana incui
soprattutto sulla proposta di fare dei cambia-
mentinelgovernoc’erastatoqualchedissapo-
re, anche se i due si erano parlati durante il se-
minario dell’Ulivo a Frascati.
Prima del comizio c’è stato l’augurio di D’Ale-
ma.

Un discorso con il quale Piero possa trarre un
bilancio molto positivo del suo lavoro. Lo ha
detto il ministro degli Esteri Massino D’Alema
a Bologna per assistere all’ultimo discorso del
segretariodeiDsPieroFassinonellavestedi se-
gretario del partito alla Festa nazionale de
l’Unità a Bologna.
Sulpalco, insiemeaFassino,c’eranoancheEn-
rico Franceschini, lo stesso Massimo D’Alema,
il candidato leader del Partito democratico,
Walter Veltroni, il responsabilr dells Festa de
L’Unità, Lino Paganelli e il segretario bologne-
sedeiDsAndreDeMaria.«Èdiventatosegreta-
riodelnostropartitoall’indomani diunadura
sconfitta elettorale - ha detto ancora D’Alema
- inunmomentodrammatico.Siamoalgover-
no.Cistaportandoversoquestagrandeimpre-
sa, grande avvendura del Pd. Credo - ha con-
cluso D’Alema - sia un momento importante
maancheunconsuntivodel lavoromolto po-
sitivo».
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